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AUSER VERONA ODV 
Sede in VIA DA PERSICO, 44A - VERONA 

Codice Fiscale 93044870231  
 

Relazione di missione al Bilancio al 31/12/2025 
 

Parte generale 
 
Informazioni generali sull'ente 
 
Signori Associati,  
 
la presente Relazione di missione è parte integrante del bilancio d'esercizio dell'Ente AUSER VERONA ODV chiuso al 
31/12/2025 , composto da Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale, nel quale è stato conseguito un risultato netto 
pari a  € 1.161 . In questa sede, ai sensi dell'art. 13 del Codice del Terzo Settore (D.LGS. n. 117/2017, di seguito "Cts") 
vogliamo relazionarVi sulla gestione dell'Ente e sulle esplicitazioni dei dati numerici risultanti dallo Stato Patrimoniale e 
dal Rendiconto gestionale, sia con riferimento all'esercizio chiuso sia alle sue prospettive future.  
Gli schemi di bilancio, ai sensi dell'art. 13, comma 3, del Cts sono stati redatti in conformità alla modulistica definita con 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali "Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo 
settore", licenziato in data 5 marzo 2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 18 aprile 2020 (D.M. n. 39/2020).  
 
Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 
18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa 
riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2427, 2428, nonché ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di 
valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. 
 
Alla base di questo rapporto non c'è solo la volontà di far conoscere i risultati concreti, ma anche e soprattutto quella di 
fornire informazioni necessarie a garantire livelli di massima trasparenza e apertura nei confronti dei diversi 
interlocutori. L'esercizio appena passato è stato un periodo complesso e pieno di nuove sfide per il mondo del Terzo 
Settore.  
 
 
 

Missione perseguita e attività di interesse generale 
 
Attraverso questa pubblicazione, l'Ente AUSER VERONA ODV intende dare conto delle attività svolte nel corso 
dell'esercizio appena concluso per perseguire i propri obiettivi e realizzare la propria missione ossia di contribuire a 
promuovere una nuova cultura della qualità della vita, attraverso l'invecchiamento attivo, di orientare e valorizzare le 
disponibilità e le competenze delle persone anziane, come una opportunità e una risorsa per la società, per realizzare un 
rinnovato rapporto con le istituzioni, per la tutela, la diffusione, lo sviluppo dei diritti, per favorire l'affermazione di 
nuove comunità locali solidali e aperte, dell'invecchiamento attivo e della integrazione intergenerazionale 
 

Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore d'iscrizione e regime fiscale applicato 
 
L'Ente è iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ("R.U.N.T.S."), in data 11/01/2023, al numero 94324, nella 
sezione Organizzazioni di volontariato. 
 
 

Sedi e attività svolte 
 
L'Ente opera nella sede sita in VIA DA PERSICO, 44A , VERONA . 
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Come disposto dell'art. 5 del Cts, persegue le seguenti attività di interesse generale: 
 - a) Interventi e servizi sociali e per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone disabili (attività 
prevalente); 
- c) Prestazioni socio-sanitarie; 
- d) Educazione, istruzione e formazione professionale e le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
- e) Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione 
accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei 
rifiuti urbani, speciali e pericolosi, e alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo; 
- f) Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio; 
- j) Radiodiffusione sonora a carattere comunitario; 
- k) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 
- l) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 
- m) Servizi strumentali ad enti del terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da 
enti del terzo settore; 
- o) Attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in 
licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale; 
- r) Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
- s) Agricoltura sociale; 
- t) Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 
- u) Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti o erogazione di denaro, beni o servizi 
a sostegno di persone svantaggiate; 
- v) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 
- w) Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti, 
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi e i gruppi di acquisto 
solidale; 
- z) Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata; 
 
 
 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
 
Nel corso dell'esercizio 2025, gli associati ordinari sono stati 17 mentre il Consiglio Direttivo è composto da 17 persone. Il 
Consiglio si è riunito 6 volte nel corso dell'esercizio appena passato. Il Consiglio Direttivo ha, tra le altre attività, quella di 
ideare i programmi dell'Ente e attuare quelli approvati dall'Assemblea; trovare le risorse finanziarie destinate al 
raggiungimento degli scopi sociali; predisporre il bilancio preventivo e consuntivo; vigilare sull'osservanza dello statuto, 
sulla completa e regolare gestione morale, contabile, finanziaria e su quanto può interessare l'andamento dell'Ente; 
stabilire e mantenere contatti con gli stakeholder per perseguire gli scopi istituzionali; organizzare e coordinare i diversi 
comitati e gruppi di lavoro e, ai fini di un migliore svolgimento delle attività, può nominare tutte le cariche che ritenga 
necessarie, determinandone funzioni e poteri. 
Di seguito la composizione del Consiglio Direttivo e degli associati dell'Ente: 
 

Informazioni sul Consiglio Direttivo 
 
     Componente del 

Consiglio direttivo 
    Carica     Qualifica     Data di inizio carica 

 Manola Pellegrinotti Presidente Associato 21/02/2025 

 Floro Chiavegato Consigliere Associato 21/02/2025 

 Antonio Greghi Consigliere Associato 21/02/2025 

 Lina Pellegatta Consigliere Associato 21/02/2025 

 Rosalba Quartulli Consigliere Associato 21/02/2025 

 

Organo di controllo e soggetto incaricato della revisione legale 
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     Componente dell'organo di controllo 

 DOTT. CAPPELLARI NICOLA 

 
 

 
Illustrazione delle poste di bilancio 
 
Nel corso dell’esercizio 2025 è stata introdotta l’applicazione del principio di competenza nella redazione del bilancio, con 
conseguenti rilevanti scostamenti in diverse voci rispetto al periodo precedente 
 

Attestazione di conformità 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. n. 117/2017) 
e qualora compatibili le norme del Codice Civile, in particolare gli schemi di Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale 
rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la presente Relazione di missione è 
conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne richiedono evidenza. Lo 
Stato Patrimoniale, il Rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile riportate in questo documento, che 
costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente ottenute.  
 

Valuta contabile ed arrotondamenti 
I prospetti del Bilancio e della Relazione di missione sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono 
stati effettuati con il criterio dell'arrotondamento.  
 

Principi di redazione 
Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 
2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 139 in 
attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I criteri di 
valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'Ente ed il risultato 
economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività dell'Ente (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), privilegiando la 
sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito scrupolosamente il 
principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio, mentre si è 
tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla chiusura. In ottemperanza 
al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito 
all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di 
numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono state determinate nella prospettiva 
della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di competenza dell'esercizio quando realizzati 
mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati a ricavi di competenza. 
 
In tema di redazione del bilancio si specifica che, ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare 
menzione nella Relazione di missione dei criteri utilizzati nel valutare eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza 
abbia effetti irrilevanti.  
 

Continuità aziendale 
 
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità dell'Ente di 
mantenere equilibrio economico finanziario e patrimoniale in futuro: per questo motivo, allo stato attuale, la continuità 
non è messa a rischio. Si è consci, come organo amministrativo, delle eventuali criticità legate alle emergenze nazionali e 
internazionali, i cui possibili effetti sono stati attentamente ponderati in termini di valutazione sul permanere della 
continuità.  
 

Elementi eterogenei 
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Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  
 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
 
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 ed art. 
2423-bis, comma 2 C.c. . 
 

Cambiamenti di principi contabili 
 
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro costituisce 
un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità nel tempo 
dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio all'altro, ciò al fine 
di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio della continuità è 
ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni dell'ambiente in cui l'impresa 
opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata situazione al fine di garantire 
una rappresentazione veritiera e corretta. 
 

Correzione di errori rilevanti 
 
L'Ente non ha né rilevato né contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e considerati rilevanti; 
per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al 
bilancio. 
 
 

Problematiche di comparabilità e adattamento 
 
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2025 rispetto all'esercizio 
precedente, in ottemperanza ad OIC 29 ed al Principio Contabile ETS n. 35.  
 

Criteri di valutazione applicati 
 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Rendiconto 
gestionale presenti a bilancio, ai sensi del punto 3 del modello C Relazione di missione.  
 

Immobilizzazioni immateriali 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni immateriali. 
 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 
costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, comma 
1, numero 2, C.c.).  
 

Immobilizzazioni finanziarie 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni finanziarie.  
 

Rimanenze 
Non sono presenti a bilancio rimanenze. 
 

Crediti 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei crediti al 
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valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 
incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale, su 
quella di settore e sul rischio paese.  
 
 

Ratei e risconti attivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi 
e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 

Fondi per rischi ed oneri 
Non sono presenti a bilancio.  
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla 
data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 
T.F.R. 
 

Debiti 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari fissi 
o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. Tali 
obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore nominale, 
modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di estinzione.  
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come ad 
esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per 
intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e 
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione degli 
interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (par. 104), detti costi capitalizzati in periodi precedenti 
continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali. 
 

Ratei e risconti passivi 
Non sono presenti a bilancio.  
 

Ricavi 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al momento del trasferimento della proprietà, normalmente identificato 
con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti al momento della 
conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al cliente o associato. I ricavi 
di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento alla competenza 
temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse. 
 

Imposte sul reddito e fiscalità differita 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte 
liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle imposte 
differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  
 

Altre informazioni 
 
Non sono presenti poste in valuta.  
 
L'Ente non ha ripartito costi tra attività di interesse generale ed attività diverse.  
 
 



AUSER VERONA ODV 

Relazione di missione al Bilancio al 31/12/2025 Pagina 6 
 

Stato Patrimoniale Attivo 
 
Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

B) Immobilizzazioni 
 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate dell'Ente, nonchè i dettagli delle movimentazioni 
intervenute nel corso dell'esercizio. 
 

 II - Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali al  31/12/2025  sono pari a  € 151.789 .  
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali ai sensi del punto 4 del modello C. Si rende 
evidenza che i costi di manutenzione sostenuti, avendo natura ordinaria, sono stati imputati integralmente a conto 
economico.  
Inoltre, in base all'applicazione del Principio Contabile n. 16 ed al disposto del D.L. n. 223/2006 si precisa che, se esistenti, 
si è provveduto a scorporare la quota parte di costo riferibile alle aree sottostanti e pertinenziali i fabbricati di proprietà 
dell'Ente, quota per la quale non si è proceduto ad effettuare alcun ammortamento.  
 

 
 Terreni e 

fabbricati 
Impianti e 
macchinari 

Attrezzature Altre 
immobilizzazion

i materiali 

Totale 
immobilizzazion

i  
materiali 

Valore di inizio esercizio      

Costo  181.273 9.804 5.841 209.276 400.353 

   Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

85.348 
 

9.804 5.841 136.610 237.603 

Valore di bilancio 95.925 0 0 66.825 162.750 

Variazioni nell'esercizio      

   Incrementi per acquisizioni 16.900 0 0 0 16.900 

   Ammortamento dell'esercizio 5.586 0 0 22.275 27.861 

   Totale variazioni 11.314 0 0 -22.275 -10.961 

Valore di fine esercizio      

   Costo 198.173 9.804 5.841 203.436 417.254 

   Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

90.934 9.804 5.841 158.886 265.465 

   Valore di bilancio 107.239 0 0 44.550 151.789 

 

Contributi ricevuti su immobilizzazioni materiali 
 
Sui beni materiali non sono presenti costi capitalizzati relativi a contributi ricevuti. 
 

Costo originario e ammortamenti accumulati dei beni completamente ammortizzati ancora in uso 
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Non sono presenti, tra i cespiti materiali, beni già completamente ammortizzati ancora in utilizzo da parte dell'Ente. 
 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 
singola categoria, risultano essere le seguenti:  
 

 
 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni materiali:  

   Terreni e fabbricati 3,00 

   Impianti e macchinario 20,00 

   Attrezzature 15,00 

   Altre immobilizzazioni materiali- autovetture 20,00 

 

Operazioni di locazione finanziaria 
 
Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene alla scadenza.  
 
 

C) Attivo circolante 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.  
 

II - Crediti 
 
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al  31/12/2025  sono pari a   € 13.156   .   
 

Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
L'Ente ritiene gli importi dei crediti non rilevanti ai fini dell'informativa di cui al punto 6 del modello C.  
 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 
 
L'Ente non espone l'informativa sulla suddivisione dei crediti iscritti nell'Attivo Circolante per area geografica, in quanto 
giudicata non rilevante.  
 

Fondo svalutazione crediti 
 
Si segnala, inoltre, che l'Ente non ha mai effettuato accantonamenti al fondo svalutazione crediti.  
 
 

IV - Disponibilità liquide 
 
Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli 
istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati iscritti 
in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore 
nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. Le 
disponibilità liquide al  31/12/2025  sono pari a  € 72.278 .  
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 Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

Depositi bancari e postali 47.635 24.146 71.781 

Danaro e altri valori di cassa 151 346 497 

Totale disponibilità liquide 47.786 24.492 72.278 

 
 

D) Ratei e risconti attivi 
 
Come disciplina il nuovo Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti attivi misurano proventi ed oneri comuni a più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. I ratei e risconti attivi al  31/12/2025  
sono pari a  € 2.592 .  
Di seguito la composizione della voce ai sensi del punto 7 del modello C: 
 

 Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

Risconti attivi 3.960 1.368 2.592 

Totale ratei e risconti attivi 3.960 1.368 2.592 

 
 

Oneri finanziari capitalizzati 
 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi 
derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
 

Passivo 
 
Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

A) Patrimonio netto 
 
Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'Ente.  
 

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto 
 
Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi del punto 8 del modello C, vengono di seguito 
indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio: 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Avanzo-disavanzo 
d'esercizio 

Valore di fine esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente    

Patrimonio vincolato:    

   Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali   14.990 

Totale patrimonio vincolato   14.990 

Patrimonio libero:    

   Riserve di utili o avanzi di gestione 195.744  195.744 

Totale patrimonio libero 195.744  195.744 
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Avanzo/disavanzo d'esercizio  1.161 1.161 

Totale patrimonio netto 195.744 1.161 211.895 

 
 

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 
 
Il Principio Contabile n. 28, individua i criteri di classificazione delle poste ideali del netto che cambiano a seconda delle 
necessità conoscitive. Il richiamato Principio Contabile individua due criteri di classificazione che si basano rispettivamente 
sull'origine e sulla destinazione delle poste presenti nel netto, vale a dire il criterio dell'origine ed il criterio della 
destinazione. Il primo distingue tra le riserve di utili e le riserve di capitali: le riserve di utili traggono origine da un risparmio 
di utili e generalmente si costituiscono in sede di riparto dell'utile netto risultante dal bilancio approvato, mediante 
esplicita destinazione a riserva o delibera di non distribuzione; le riserve di capitale, invece, si costituiscono in sede di 
apporti dei soci, di rivalutazioni monetarie, di donazioni dei soci o rinuncia ai crediti da parte dei soci, in seguito a 
differenze di fusione. Seguendo il criterio della destinazione, divengono preminenti il regime giuridico e le decisioni 
dell'organo assembleare che vincolano le singole poste a specifici impieghi. La tabella, di seguito riportata, evidenzia 
l'origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto contabile, 
così come disciplinato dal punto 8 del modello C: 
 

 
     Importo     Origine/natura Possibilità di 

utilizzazione 
Quota 

disponibile 
Quota 

vincolata: 
Importo 

 

Quota 
vincolata: 
Natura del 

vincolo 

Patrimonio vincolato:       

   Riserve vincolate per 
decisione degli organi 
istituzionali 

14.990 di utili A, B, C, D 0 14.990 
SOLIDARIETA' 
PROVINCIALE 

Totale patrimonio vincolato 14.990   0   

Patrimonio libero:       

   Riserve di utili o avanzi di 
gestione 

195.744 di utili A, B, C, D 195.744 0 0 

Totale patrimonio libero 195.744   195.744   

Totale 210.734   195.744   

Legenda: 
A: per aumento di capitale, 
B: per copertura perdite, 
C: per altri vincoli statutari, 
D: altro 

      

 
Con riferimento alla tabella Disponibilità ed utilizzo del patrimonio netto, si evidenzia che: 
  - la colonna "Possibilità di utilizzazione" indica i possibili utilizzi delle poste del netto salvo ulteriori vincoli derivanti da 
disposizioni statutarie, da esplicitare ove esistenti; 
  - la quota disponibile ma non distribuibile rappresenta l'ammontare della quota non distribuibile per espresse previsioni 
normative.  
 

Altre disposizioni e deroghe sul patrimonio netto 
 
Non sono previste ulteriori deroghe al codice civile che incidano sul patrimonio netto. 
 
 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito dell'Ente verso i dipendenti alla chiusura dell'esercizio al netto di 
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eventuali anticipi. Il fondo TFR al  31/12/2025  risulta pari a  € 17.534 .  
 

 
 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 14.542 

Variazioni nell'esercizio  

   Accantonamento nell'esercizio 2.992 

   Altre variazioni  

   Totale variazioni 2.992 

Valore di fine esercizio 17.534 

 
Non vi sono ulteriori dettagli da fornire sulla composizione della voce T.F.R. 
 

D) Debiti 
 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 
 

Scadenza dei debiti 
 
Ai sensi del punto 6 del modello C viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo per tipologia e sulla 
base della relativa scadenza.  
 

 
 Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio  

Debiti verso enti della stessa rete 
associativa 

16.125 
16.114 11 11 

Debiti verso fornitori 0 1.637 1.637 1.637 

Debiti tributari 1.551 143 1.408 1.408 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

1.316 
897 2.213 2.213 

Debiti verso dipendenti e collaboratori 0 5.014 5.014 5.014 

Altri debiti 0 103 103 103 

Totale debiti 18.992 8.606 10.386 10.386 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 
 
L'Ente non espone l'informativa sulla suddivisione dei debiti iscritti nell'Attivo Circolante per area geografica, in quanto 
giudicata non rilevante.  
 
 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 
Ai sensi del punto 6 del modello C della Relazione di missione, si precisa che non sono presenti a bilancio debiti assistiti 
da garanzie reali su beni sociali o comunque l'importo non è rilevante.  
 

Finanziamenti effettuati dagli associati dell'Ente 
 
Ai sensi del numero 19-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si riferisce che non esistono debiti verso associati per finanziamenti.  
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Obbligazioni 
 
Non sono presenti obbligazioni tra i debiti 
 
Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi accordi 
ed integrazioni (da ultimo, la moratoria "straordinaria" prevista dal Decreto Cura Italia n. 18/2020 e Decreto Agosto n. 
104/2020), l'Ente dichiara di non aver aderito alla moratoria.  
 
 

Debiti verso fornitori 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio 
gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di 
credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del pagamento. 
Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente all'ammontare definito 
con la controparte.  
 

Debiti tributari 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario 
per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro debito 
certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito dell'esercizio 
mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi in corso eventualmente 
iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.  
 

Altri debiti 
Di seguito viene dettagliata la composizione della voce Altri debiti. 
 
 

Rendiconto gestionale 
 
Nella presente Relazione di missione vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle 
singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile.   
Si forniscono di seguito due tabelle con la composizione degli elementi reddituali suddivisi per area gestionale, nonché le 
variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 
 

Ricavi, rendite e proventi: suddivisione per area gestionale 

 
 Valore esercizio corrente     Variazione     

Ricavi, rendite e proventi:   

   da attività di interesse generale (A) 261.743 261.743 

   da attività finanziarie e patrimoniali (D) 1.007 1.007 

Totale ricavi, rendite e proventi 262.750 262.750 

 

Costi e oneri: suddivisione per area gestionale 

 
 Valore esercizio corrente     Variazione     

Costi e oneri:   

   da attività di interesse generale (A) 259.817 259.817 

   da attività finanziarie e patrimoniali (D) 279 279 

Totale costi e oneri 260.096 260.096 
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A) Componenti da attività di interesse generale 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce A) Componenti da attività di interesse 
generale. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale 
intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante 
imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (sezione A) 

 
 Valore esercizio corrente     Variazione     

Attività di interesse generale ( sezione A):   

   Ricavi, rendite e proventi 261.743 261.743 

   Costi ed oneri 259.817 259.817 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale 1.926 1.926 

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante imposte 2.654 2.654 

Contributo attività di interesse generale (%) 72,57 72,57 

 
 
Nel corso dell'esercizio, l'Ente non ha imputato costi promiscui e quindi non sono presenti spese da ripartire su più attività.  
 
 

A) Modalità di svolgimento delle attività di interesse generale 
 
Sono considerate non commerciali le attività di interesse generale (Aig) svolte con le seguenti modalità: 
   - a titolo gratuito; 
   - dietro versamento di corrispettivi che non superano i costi effettivi (si intendono non solo i costi di diretta imputazione 
ma anche tutti quelli imputabili alle attività di interesse generale e, tra questi, i costi indiretti e generali, ivi compresi quelli 
finanziari e tributari), tenuto conto anche degli apporti economici delle pubbliche amministrazioni, anche sovranazionali 
o straniere, e salvo eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti dall’ordinamento; 
   - qualora i ricavi, di cui al precedente punto, non superino di oltre il 6% i relativi costi per ciascun periodo d’imposta e 
per non oltre tre periodi d’imposta consecutivi (art.79, comma 2-bis). 
 
Sono inoltre considerate sempre non commerciali, indipendentemente quindi dal rispetto dei criteri appena menzionati: 

   - l’attività di ricerca scientifica di particolare interesse sociale, se svolta direttamente da un Ets per il quale essa 

rappresenti la finalità principale e purché tutti gli utili siano interamente reinvestiti nell’attività di ricerca e nella diffusione 

gratuita dei risultati, e non vi sia alcun accesso preferenziale da parte di altri soggetti privati alle capacità di ricerca 

dell’ente e ai risultati prodotti. Tale attività è considerata non commerciale anche quando è affidata da un Ets ad università 

ed altri organismi di ricerca che la svolgono direttamente in ambiti e modalità definite dalla legge; 

   - gli interventi e servizi sociali, le prestazioni sanitarie e socio-sanitarie, se esercitate da fondazioni ex Ipab, a condizione 

che gli utili siano interamente reinvestiti nelle suddette attività e che non sia previsto alcun compenso a favore degli 

amministratori. 

Si espongono di seguito le modalità di svolgimento delle attività di interesse generale distinguendo le attività svolte a 
titolo gratuito da quelle svolte dietro corrispettivo ex art. 79 comma 2. 
 

 
Attività di interesse generale (sezione A) Valore complessivo di 

bilancio 
Valore attività svolte a 

titolo gratuito 
Valore attività svolte 
dietro corrispettivo 

Ricavi, rendite e proventi:    
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1) proventi da quote associative e apporti dei 
fondatori 

39.691 39.691 0 

2) proventi dagli associati per attività mutuali 8.583 8.583 0 

4) erogazioni liberali 17.419 17.419 0 

5) proventi del 5 per mille 15.971 15.971 0 

6) contributi da soggetti privati 143.598 143.598 0 

8) contributi da enti pubblici 36.475 36.475 0 

10) altri ricavi, rendite e proventi 6 6 0 

Totale ricavi, rendite e proventi 261.743 261.743 0 

    

Costi e oneri:    

1) materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 26.232 0 26.232 

2) servizi 58.362 0 58.362 

3) godimento beni di terzi 159 0 159 

4) personale 44.599 0 44.599 

5) ammortamenti 27.861 0 27.861 

7) oneri diversi di gestione 103.604 0 103.604 

10) utilizzo riserva vincolata per decisione degli 
organi istituzionali 

-1.000 0 -1.000 

Totale costi e oneri 259.817 0 259.817 

    

Marginalità in euro   -259.817 

 
Di seguito, viene esposto il rispetto del requisito di non commercialità così come disciplinato dall'art 79, comma 2-bis, CTS 
e modificato dall'art. 26 del D.L. n. 73/2022: 
le attività di interesse generale di sezione A) si considerano non commerciali qualora i ricavi non superino di oltre il 6 per 
cento i relativi costi per ciascun periodo d'imposta e per non oltre tre periodi d'imposta consecutivi. 
 

Test di non commercialità delle attività di interesse generale ex art. 79 comma 2-bis 

 
Attività di interesse generale (sezione A): 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022 

     

Totale costi effettivi attività interesse 
generale 

259.817 0 0 0 

Eccedenza Ricavi rispetto ai Costi NO NO NO NO 

Marginalità (%) -100,00 0,00 0,00 0,00 

Superamento del margine di tolleranza 
del 6% 

NO NO NO NO 

Rispetto requisito non commercialità  
(eccedenza ricavi entro il 6% non oltre 
tre esercizi consecutivi) 
 

SI    

Natura dell'attività di interesse generale 
NON 

COMMERCIALE 
   

 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce D) Componenti da attività finanziarie 
e patrimoniali. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale 
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intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante 
imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (sezione D) 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione     

Attività finanziarie e patrimoniali ( sezione D):    

   Ricavi, rendite e proventi 1.243 1.007 234 

   Costi ed oneri 1.246 279 967 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali 

3 
728 728 

 
 

Verifica della natura fiscale dell'ente nel suo complesso 
 
 Una volta definita puntualmente la natura (commerciale o non commerciale) delle singole attività di interesse generale, 
è necessario verificare la natura fiscale dell'ente del Terzo settore nel suo complesso procedendo a "pesare" tutti i ricavi 
e i proventi da esso generati durante l'esercizio sulla base delle regole delineate dall'art. 79 del Codice del Terzo Settore. 
 
A tal fine si ricorda che si considerano NON COMMERCIALI: 
- le attività di interesse generale svolte dall’ETS a titolo gratuito o dietro versamento di corrispettivi che non superano i 
costi effettivi, tenuto conto anche degli apporti della pubblica amministrazione e salvo eventuali importi di partecipazione 
alla spesa previsti dall’ordinamento (articolo 79, comma 2); 
- le attività di cui al punto precedente qualora i ricavi non superino di oltre il 6 per cento i relativi costi per ciascun periodo 
d'imposta e per non oltre tre periodi d'imposta consecutivi (articolo 79, comma 2-bis così come modificato dalla legge del 
4 agosto 2022 n.122); 
- le attività di ricerca scientifica di particolare interesse sociale con reinvestimenti degli utili nell’attività (articolo 79, 
comma 3); 
- la percezione di contributi, sovvenzioni, liberalità, quote associative dell'Ente e ogni altra entrata assimilabile (articolo 
79, comma 5-bis); 
- le attività svolte nei confronti dei propri associati e dei familiari e conviventi degli stessi in conformità alle finalità 
istituzionali dell'ente (articolo 79, comma 6). 
 
Sono invece considerate attività COMMERCIALI: 
- le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti degli associati e dei loro familiari e conviventi a 
seguito del pagamento di corrispettivi specifici; 
- le attività di interesse generale (articolo 5) se svolte in modo differente da quanto previsto dall’articolo 79 comma 2; 
- le attività diverse di cui all’articolo 6 (escluse le sponsorizzazioni). 
 
Un ETS si definisce "NON COMMERCIALE" qualora il totale di ricavi e proventi di attività svolte con modalità non 
commerciali sia superiore al totale di ricavi e proventi di attività svolte con modalità commerciali. 
Si precisa infine che l'eventuale mutamento della qualifica, da "Ets non commerciale" a "Ets commerciale" (o viceversa) 
opera a partire dal periodo di imposta in cui l'ente assume la nuova qualifica.  
 
Nella tabella sotto riportata vengono confrontati i ricavi e i proventi di natura commerciale con quelli di natura non 
commerciale al fine della verifica della natura fiscale dell'ente nel suo complesso ex art. 79 comma 5. 
 

 
 Ricavi e proventi non commerciali (A) 
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Contributi, sovvenzioni, liberalità, quote associative ed altri proventi 
assimilabili  
di attività svolte a titolo gratuito 

261.743 

Attività di interesse generale svolte con modalità COMMERCIALI 
(quindi non nel rispetto dell'art. 79, commi 2, 2-bis e 3) 

 

Attività diverse (escluse le sponsorizzazioni)  

Totale 261.743 

  

Ricavi e proventi commerciali (B) / Ricavi e proventi non commerciali (A)   

Natura fiscale dell'ente nel suo complesso NON COMMERCIALE 

 

Imposte 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio. 
 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione     

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e anticipate: 

 
  

   imposte correnti 2.058 1.493 1.493 

Totale 2.058 1.493 565 

 
Non sono presenti a bilancio imposte anticipate stanziate su perdite fiscali né dell'esercizio né di esercizi precedenti.  
 
 
 

Rendiconto finanziario 
 
L'Ente non ha redatto il Rendiconto finanziario in quanto tale prospetto contabile non è previsto nella modellistica di 
bilancio approvata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 39 del 5 marzo 2020. 
 

Altre informazioni 
 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio diverse dalle voci di Stato patrimoniale e di 
Rendiconto gestionale. 
 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
 
Ai sensi del punto 12 del modello C Relazione di missione, di seguito viene esposta una descrizione sulla natura delle 
erogazioni liberali ricevute da parte dell'Ente, con particolare riferimento ad eventuali vincoli o condizioni imposti. Si 
precisa che, secondo l'OIC n. 35, le erogazioni liberali si distinguono in: 
- erogazioni liberali "vincolate" ossia liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell'Organo 
amministrativo dell'Ente, ad una serie di restrizioni e/o di vincoli che ne delimitano l'utilizzo, in modo temporaneo o 
permanente; 
- erogazioni liberali "condizionate" ossia liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento 
futuro e incerto, la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o 
lo libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. 
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EROGAZIONI LIBERALI VINCOLATE IN BASE A OIC 35 
Qualora l'organo amministrativo dell'Ente decida di "vincolare" le risorse ricevute a progetti specifici, l'Ente rileva 
l'accantonamento in base a quanto disposto dal decreto ministeriale nel rendiconto gestionale voce A9) "Accantonamento 
a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali", oppure E8) "Accantonamento a riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali" quando le somme sono destinate alla copertura delle spese di supporto generale future. In 
contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII2) "Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali". La 
rilevazione contabile segue la rappresentazione: 
"Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli Organi istituzionali A9)" a "Riserva vincolata da decisioni degli 
Organi istituzionali voce AII2)" di Stato patrimoniale. 
La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) "Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali" oppure E9) "Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali") in proporzione all'esaurirsi del 
vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta proporzione, si fa riferimento all'utilizzo 
previsto del bene nell'attività svolta dall'ente (ad esempio, la vita utile del bene).  
Diversamente le erogazioni liberali "vincolate" da un donatore, sono rilevate nell'attivo dello stato patrimoniale in 
contropartita alla voce del Patrimonio Netto Vincolato AII3) "Riserve vincolate destinate da terzi".  
La riserva iscritta a fronte di erogazioni liberali vincolate è rilasciata in contropartita alla voce A4) "ricavi da erogazioni 
liberali" in proporzione all'esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta 
proporzione, si fa riferimento all'utilizzo previsto del bene nell'attività svolta dall'Ente. 
 
EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE IN BASE A OIC 35 
Contabilmente, l'Ente rileva le attività in contropartita alla voce D5) Debiti per le erogazioni liberali condizionate nel 
Passivo dello Stato patrimoniale. Successivamente, il debito viene rilasciato in contropartita all'apposita voce di provento 
A4) Ricavi da erogazioni liberali, proporzionalmente al venir meno della condizione. 
 
 

Dettaglio delle erogazioni liberali ricevute 

 
 Importo 

Totale         17.419 

 

 
 
Numero di dipendenti e volontari 
 
Si evidenzia di seguito, ai sensi del punto 13 del modello C Relazione di missione, l'informativa che riepiloga il numero 
medio dei dipendenti ripartito per categoria e dei volontari iscritti nel registro di cui all'art. 17, comma 1 del Cts: 
Dipendenti in forza al 31/12/2025: 2 
Volontari in forza al 31/12/2025: 293 
 

Nel corso del 2025 i volontari iscritti nel registro di cui all'art. 17, comma 1 del Cts 
presenti per lo svolgimento dell’attività istituzionale dell’ente hanno regalato circa 
3154 ore alla Associazione: esse rappresentano un prezioso dono di tempo e impegno, 
simboleggiando altruismo e solidarietà nella nostra comunità 

   Numero medio    

Impiegati 2 

Totale dipendenti 2 

Volontari non occasionali (art. 17, comma 1, C.T.S.) 293 

Totale dipendenti e volontari non occasionali 295 

 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato 
della revisione legale 
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Durante l'esercizio non sono presenti erogazioni di alcun tipo nei confronti dell'organo amministrativo o di controllo.  
 

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti 
economiche inerenti ai patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 
Ai sensi del  punto 15 del modello C , che richiama l'art. 10 del D.Lgs. n. 117/2017 si precisa che l'Ente non ha posto in 
essere patrimoni destinati ad uno specifico affare.  
 
Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che l'Ente non ha posto in essere finanziamenti destinati ad 
uno specifico affare.  
 
 

Operazioni realizzate con parti correlate 
 
Ai sensi del punto 16 del modello C, l'Ente non ha realizzato operazioni con parti correlate; si precisa comunque che tutte 
le operazioni sono state concluse a normali condizioni di mercato, sia a livello di prezzo sia di scelta della controparte.  
 

Informazioni sugli impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi 
ricevuti con finalità specifiche 
 
Ai sensi del punto 9 della Relazione di missione che riprende l'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non 
risultano stipulati impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche i cui effetti non 
risultino dallo Stato Patrimoniale.  
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 
Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio che comportino una rettifica dei valori di 
bilancio o che richiedano una ulteriore informativa.  
 
 
L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata regolarmente entro 120 giorni ordinari dalla chiusura 
dell'esercizio. 
 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 
 
In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che l'Ente non ha ricevuto alcuna sovvenzione, contributo, 
incarico retribuito e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni.  
 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
 
Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l'Organo amministrativo propone all'assemblea la seguente destinazione 
dell'avanzo d'esercizio, in base a quanto richiesto dal punto 17 del modello C. 
 

 
 Importo 

Avanzo/disavanzo dell'esercizio 1.161 

Destinazione o copertura:  
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 Accantonamento a riserve di utili o avanzi di gestione 1.161 

Totale destinazione o copertura 1.161 

 
 

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 
 
Ai sensi del punto 23 del modello C, l'Ente fornisce, di seguito, l'informativa concernente la "forbice" tra le differenze 
retributive (rapporto di uno a otto) dei dipendenti, ai sensi dell'art. 16 del Cts: 
 

 
 Valore Limite  

minimo (%) 
Rispetto rapporto  

uno a otto 

Retribuzione annuale lorda minima 14.171   

Retribuzione annuale lorda massima 25.707   

Differenza retributiva 11.536   

    

Retribuzione annuale lorda minima / Retribuzione  
annuale lorda massima (%) 
 

55,13 12,50 SI 

 
 
 

Informazioni attinenti all'ambiente 
 
Si ravvisa che la questione ambientale è una realtà globale che coinvolge persone, organizzazioni ed istituzioni in tutto il 
mondo, per questo motivo l'Ente AUSER VERONA ODV è convinto che a fare la differenza sia il contributo personale che 
ognuno è in grado di offrire attraverso semplici gesti quotidiani che riducono i consumi energetici senza pregiudicare la 
qualità della vita. Questo si traduce in un'attenta progettazione, una corretta gestione delle risorse e dei processi, un 
controllo continuo anche tramite il coinvolgimento dei propri dipendenti. Tenuto conto del ruolo sociale che l'Ente 
possiede, come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori 
commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti all'ambiente e al 
personale, così come richiesto dal punto 18 del modello C. 
 
Tutte le affiliate di Auser ODV si impegnano in prima persona nella raccolta differenziata presso le proprie sedi; 
partecipano a progetti di tutela ambientale con le associazioni e gli enti pubblici che se ne fanno promotori;  adottano 
forme di partecipazione (alle assemblee, ai direttivi provinciali) miste quindi in presenza e on-line per ridurre gli 
spostamenti; diffondo buone pratiche e informazioni aggiornate tramite gli interventi culturali proposti alla cittadinanza 
oltre che ai propri soci; promuovono la conoscenza degli enti che operano sul territorio esplicitandone finalità e mezzi d i 
intervento. 
 

Informazioni attinenti al personale 
 
Le informazioni riguardanti il personale sono finalizzate a consentire una migliore comprensione delle modalità con cui si 
esplica il rapporto tra l'Ente e le persone con cui collabora (come ad esempio, il grado di "turnover" del personale, età 
media, istruzione dei dipendenti, ore di formazione), per cui nella Relazione di missione è possibile valutare la sostenibilità 
sociale e la capacità di realizzare valori intangibili che permangono in modo durevole all'interno della realtà associativa. 
A questo scopo, l'impegno si traduce in prevenzione, tecnologia, formazione e monitoraggio quotidiano, attraverso 
attività di valutazione dei rischi potenziali nell'ambiente di lavoro ed attivazione di misure di prevenzione e protezione più 
idonee, quali ad esempio l'acquisto di dispositivi di protezione necessari alla minimizzazione dei rischi. Per garantire 
l'efficacia di queste attività, all'interno dell'Ente vengono monitorate le tipologie di infortuni occorsi e le azioni di 
mitigazione intraprese. 
Con riferimento ai soggetti che in varie forme prestano la propria opera all'interno dell'Ente, si riportano le informazioni, 
così come richiesto dal punto 18 del modello C. 
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La base sociale è costituita perlopiù da pensionati con una presenza cospicua di persone dalle scarse risorse economiche 
e, anche per tale ragione, particolarmente bisognose di aiuto. Si tratta infatti di persone sole, prive di famigliari o con i 
famigliari residenti altrove per ragioni di lavoro e, in qualche caso, a loro volta in difficoltà, quindi poco disponibili nei 
confronti dell’anziano ancora autosufficiente ma comunque bisognoso di supporto. 
Tra i volontari si nota una crescente presenza di ex impiegati (di aziende pubbliche e private) e insegnanti quindi persone 
con un livello medio-alto di istruzione, desiderosi di svolgere ancora un ruolo attivo a livello sociale. Dal 2020-21, causa la 
pandemia di Covid 19, permane una certa difficoltà a reperire persone disposte a prestarsi come volontari nei numerosi 
ambiti di intervento, quindi ciò compromette un “naturale” turnover. Poche sono le occasioni e i progetti per incontrare 
e interagire con generazioni più giovani che, pur impegnate con studio e lavoro, potrebbero comunque garantire un 
contributo operativo e un interscambio di competenze e saperi. 
In particolare è difficile trovare persone disposte ad assumersi delle responsabilità e quindi a rivestire dei ruoli dirigenziali 
nell’Ente. 
Le occasioni formative sono solitamente bene accolte, ma si rende necessario un intervento di controllo da parte della 
presidenza provinciale allo scopo di verificare che le procedure per cui si è realizzata la formazione, siano poi 
effettivamente praticate. 
 
 

Rapporti di sinergia con altri enti o rete associativa 
 
L’Ente si rapporta con l’USL9, la Regione Veneto, con il Comune di Verona e altri comuni del territorio provinciale con cui 
sono state siglate delle convenzioni allo scopo di offrire ai cittadini (non solo agli iscritti Auser) dei servizi alla persona. 
Collabora con CGIL, SPI, Federconsumatori, IVRES, e diverse associazioni operanti nel veronese come Fevoss, Immagina, 
Libera, CAI, a cui si aggiungono anche piccole associazioni che offrono occasioni di intrattenimento e spettacolo. Infine 
collabora da alcuni anni con il CSV di Verona, sia condividendo alcuni progetti, sia candidandosi alle iniziative “Carte in 
Regola” e “Merita Fiducia” allo scopo di ottenere una certificazione sulla regolarità delle proprie procedure associative. 
 

Principali rischi ed incertezze 
 
Gli eventi catastrofici che si sono verificati anche in anni recenti nel nostro paese, dimostrano come, in tali contingenze, 
si possa contare su una vasta e diffusa solidarietà, mentre risulta più difficile una forma di volontariato che si esprima con 
un impegno regolare, “quotidiano” anche se non lo è in senso letterale. 
Pur contando sulla partecipazione di molte donne, resta il fatto che molte non possono rendersi disponibili per impegni 
famigliari, in particolare la cura dei nipoti e, in qualche caso, anche di genitori decisamente anziani. 
La pesantezza del carico amministrativo e burocratico ha necessariamente tolto, o ha molto limitato, la spontaneità con 
cui per molto tempo si è praticato il volontariato: soprattutto la necessità di rendicontare ciò che si fa e come lo si fa, 
costituisce per taluni un vero e proprio ostacolo da cui derivano molte rinunce. 
I sempre più evidenti limiti del welfare, fanno sì che si antepongano ad ogni altro interesse la difficile, onerosa, gestione 
del quotidiano rendendo alcune persone poco o nulla disponibili ai principi della solidarietà, del bene comune, 
dell’impegno civico. 
 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 
finanziari 
 
Si fa menzione del fatto che il presente paragrafo include elementi previsionali e stime che riflettono le attuali opinioni 
del Consiglio direttivo, specie per quanto concerne le performance gestionali future, realizzo di investimenti, andamento 
della struttura finanziaria. Le previsioni hanno per loro natura una componente di rischio e incertezza che dipende dal 
verificarsi di eventi futuri. I risultati effettivi potranno, quindi, differire anche in maniera significativa rispetto a quelli 
annunciati, in relazione ad una pluralità di fattori, come ad esempio l'evoluzione macroeconomica, fattori geopolitici o 
l'evoluzione del quadro normativo nazionale ed internazionale in cui l'Ente opera.  
 
Di seguito, viene fornito un focus specifico sull'evoluzione prevedibile della gestione come richiesto dal punto 19 del 
modello C: 
La legge 117/2017 ha introdotto un crescente numero di impegni amministrativi per gli Enti del Terzo Settore; gli obblighi, 
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le scadenze e le eventuali sanzioni connessi a tali impegni, hanno indotto il direttivo provinciale e quindi la stessa 
assemblea provinciale a valutare e quindi ad approvare l’assunzione di una seconda dipendente con un contratto part-
time (di 30 ore settimanali) a tempo indeterminato. Questo se da un lato garantisce una regolare gestione degli impegni 
di cui sopra, dall’altro implica un impegno di spesa in uscita altrettanto regolare quanto oneroso per l’Ente. Da qui la scelta 
di un contributo in percentuale richiesto annualmente a tutte le affiliate che siano effettivamente in grado di contribuire. 
Un’altra possibile criticità è rappresentata dallo stesso servizio STACCO per il quale l’associazione riceve dei contributi 
regionali che però non coprono totalmente i costi del servizio: da qui la scelta di chiedere dei contributi “liberi” ai 
trasportati come forma di sostegno all’attività svolta. 
Infine la gestione dei Centri di Comunità che il Comune di Verona ha affidato all’Ente comporta che questo anticipi le 
somme necessarie per realizzare alcune attività, somme di cui è possibile rientrare solo a fine esercizio e sulla basa di una 
documentata rendicontazione; da tale rendicontazione resta comunque escluso il rimborso spese da destinare ai volontari 
e qualsiasi forma di contributo destinato all’Ente per il carico di lavoro assunto, dalla guardania dei Centri, alle pratiche 
connesse alla sicurezza e alla privacy, fino all’accompagnamento nelle uscite sul territorio o in occasione di vere e proprie 
gite. 
 
 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
 
In questo paragrafo viene data evidenza dell'informativa di cui al punto 20 della Relazione di missione (modello C) ovvero 
dei principali strumenti tramite i quali viene perseguita l'attività di interesse generale, come ad esempio il modello o i 
modelli di riferimento per gli interventi rappresentativi dell'attività svolta. 
 
L’Ente si propone l’obiettivo di stabilizzare brevi percorsi di formazione rivolti ai volontari soprattutto per quanto riguarda 
sicurezza e privacy, a tal fine due volontari che collaborano stabilmente con la presidenza si sono messi a disposizione per 
l’elaborazione di materiali cartacei, e per intervenire localmente a supporto delle singole affiliate. A ciò si aggiungono 
occasioni di sostegno per la formulazione del bilancio economico e sociale sempre offerti da volontari della Presidenza. 
Si conferma l’obiettivo di fare della Presidenza provinciale (ODV e APS) un vero e proprio gruppo di lavoro in cui 
individuare competenze e ruoli affidando al/la futuro/a presidente un compito di coordinamento, oltre a quello di 
rappresentanza nonché di elaborazione o compartecipazione ad eventuali progetti con altri enti e/o associazioni. 
Si conferma l’assistenza a tutte le affiliate che svolgono attività culturale e turistica con l’invio annuale di modulistica 
aggiornata alla luce della  normativa vigente e di ogni materiale utile allo scopo di programmare le attività universitarie; 
a carico della presidenza rimane la stampa del “Programma annuale delle attività Auser” diffuso in tutte le affiliate poiché 
si ritiene sia un importante strumento per far conoscere l’Associazione a privati cittadini quanto ad Enti e altre 
Associazioni. 
Anche l’assistenza informatica è un obiettivo che si conferma soprattutto per la registrazione contabile e l’elaborazione 
del bilancio economico: in questo caso come nel precedente oltre ai volontari della presidenza svolge un ruolo assai 
importante la segreteria provinciale nella persona delle due dipendenti in servizio per 30 ore settimanali. 

 

 
 

Divieto di distribuzione di utili anche indiretti 
 
Per gli Enti del Terzo Settore, il patrimonio e gli eventuali utili devono essere impiegati esclusivamente per le attività di 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ai sensi dell'art. 8 del Cts. È anche vietata la distribuzione 
indiretta di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di 
scioglimento individuale del rapporto associativo.  
Si considerano, in ogni caso, distribuzione indiretta di utili: 
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi individuali non 
proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli 
previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni; 
b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del 40% rispetto a quelli 
previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire 
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale, quali interventi e prestazioni sanitarie, 
formazione universitaria e post universitaria e ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
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c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale; 
d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o 
partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per 
l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro 
parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o 
indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni 
non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale; 
e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in 
dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può essere 
aggiornato con decreto del ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il ministro dell'Economia e delle 
finanze. 
 
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo della "struttura competente" 
del Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del 
terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia 
Sociale. 
 

Parte finale 
 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di missione, rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili. 
 
                                                             La Presidente  
  Auser Verona ODV Associazione Territoriale ETS 
                                                                                                            
                                                                                                                             
 

 
  


